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Harte svizzera italiana

Scoppia la guerra o succede una catastrofe: dobbiamo essere protetti

Quattro giorni di protezione civile
alla Cervia cer dimostrare
alla popolazione quel che si fa
Dopo Locamo, Bellinzona: la «protezione

civile», nel quadro di una serie
di manifestazioni intese ad attirare
l'attenzione dell'opinione pubblica per
farsi meglio conoscere ed in definitiva
meglio apprezzare, si presenta alla
popolazione con una esposizione
didattica da sabato 15 a martedì 18
settembre alla Cervia. La rassegna è
curata dal Consorzio bellinzonese in
collaborazione con il Dipartimento
militare e potrà essere visitata nei
giorni indicati, dalle 9 alle 20. A
Locamo, in maggio, l'iniziativa aveva
riscosso vivo successo: ci si augura che

avvenga altrettanto a Bellinzona. In
effetti, cosa sia la protezione civile
non sono in molti a saperlo anche se
sono in parecchi a parlarne e talvolta a
dime male. Intanto va precisato che la
protezione civile è un'organizzazione
intesa a salvaguardare la popolazione
in caso di guerra o in caso di catastrofi
naturali. Valevano fino allo scorso
anno, quali linee direttive, le norme
contenute nella legislazione del 1971
secondo le quali i comuni con 1000 e
più abitanti dovevano attrezzarsi per
proteggere, salvare e assistere la
popolazione: erano tenuti a rispettare
queste norme 45 comuni. Con la
nuova legge, entrata in vigore il 1°
febbraio 1978 e per la quale si attende il
regolamento di applicazione, ogni
cittadino svizzero ha diritto di essere
protetto e quindi ogni comune dovrà
provvedere di conseguenza. Le tre
città ticinesi (Bellinzona, Locamo e
Lugano) hanno strutturato i loro servizi

in forma consortile: al consorzio
bellinzonese aderiscono, oltre alla
città, i comuni di Arbedo-Castione,
Giubiasco, Monte Carasso, Sementina
e Camorino; il territorio è suddiviso in
9 quartieri e comprende circa 32 000
abitanti. Oltre ai rifugi privati,
deverebbero esserci dei rifugi pubblici, sia

per sopperire alle mancanze dei vecchi
edifici, sia per venire incontro alle
esigenze di una popolazione che, durante
il giorno, per esigenze di lavoro
praticamente si raddoppia. Nell'ambito del
consorzio sono previsti tre di questi
rifugi pubblici: finora è in esercizio
soltanto quello di Castione; a fine
settembre verrà allestito quello di Camo¬

rino; si prevede di attuare il terzo
nell'autosilo di Vicolo Nadi, con 2000
posti, ammesso che l'autosilo possa
essere realizzato (sussistono divergenze

con le FFS, proprietarie del
sedime, che sembrano poco propenso
ad alienare la propria area). Se la
protezione civile è un compito che è stato
delegato ai comuni, ai cantoni spetta
dirigere e controllare: vi è pertanto,
anche da noi, un Ufficio cantonale
aggregato al Dipartimento militare
che, oltre alla sorveglianza, svolge
azione di formazione dei quadri.
L'istruzione teorica viene data a

Bedano, quella pratica a S. Antonio.
H cantone è comunque intenzionato a

creare un centro autonomo, probabilmente

sul Monte Ceneri, per tutti i
corsi. Le prestazioni nella protezione
civile sono obbligatorie per chi è inabile

al servizio militare e per chi,
terminato il servizio militare, tra i 50 ed i
60 anni, viene incorporato nei diversi
servizi (sono ammesse talune forme di
volontariato, anche da parte delle
donne e degli stranieri). I «militi»
catalogati dal consorzio bellinzonese
sono circa 1400, cui vanno aggiunti
altri 300 per stabilimenti privati e

pubblici. Circa un migliaio sono stati
già istruiti (l'istruzione dura cinque
giorni); i «corsi di repetizione»
intervengono ogni due anni ed hanno la
durata di due giorni. Al di sopra di
questa organizzazione, così
approssimativamente riassunta, impera la
Confederazione, con un ufficio
ascritto al Dipartimento di guistizia
e polizia.
Oltre a compiti direttivi generali, la
Confederazione, in uno con i cantoni,
sussidia funzionamento e realizzazioni,

a seconda della potenzialità
finanziaria di ogni singolo cantone.
Così i comuni ticinesi beneficiano del
90 % di contributi per la gestione
ordinaria e straordinaria, con riparto
press'a poco di due terzi e un terzo tra
Confederazione e cantone e con
riparto secondo moduli differenziati
tra gli stessi comuni qualora siano
consorziati.
Per illustrare la rassegna che si avrà da
sabato a martedì, è stata convocata
ieri la stampa: sono intervenuti, fra

altri, il presidente del consorzio
bellinzonese Bruno Giolli, il capo locale

(impiegato a metà tempo) Lucio
Rossi, il sostituto Franco Marietta, il
segretario Brenno Grisetti, il capo dei

servizi approvvigionamento Willy
Spring. In una serie di tende militari
che sono state noleggiate (valore sui

200 000 franchi), verrà esposto
abbondante materiale in dotazione al

consorzio, per un valore di mezzo
milione. Come ha precisato l'addetto
stampa Gian Paolo Lavelli, circa 200

persone si alterneranno (in servizio
attivo) durante queste giornate per
fornire tutte le informazioni che
verranno richieste durante la visita ai

sette padiglioni previsti. Si tratterà via

via di prendere conoscenza della
legislazione che presiede alla protezione
civile, della protezione atomica e
chimica, dei servizi antincendio, delle

prestazioni dei pompieri, dei rifugi (vi
sarà un rifugio naturale per sei
persone con attrezzature e scorte di

emergenza), dei servizi sanitari, dei

servizi di allarme e di trasmissione
delle informazioni. Tra l'altro, si potrà
vedere in anteprima alla Cervia il

«piano di allarme acqua» che
interessa il comprensorio consortile e

seguire la registrazione simulata di

una possibile catastrofe (bombardamento)

in vicinanza delle FFS.
Ma la rassegna vuole anche
dimostrare come la protezione civile

assuma particolare importanza al di

fuori degli eventi bellici, quando per
avventura dovessero intervenire
catastrofi naturali (si supponga, ad esempio,

un cedimento della diga del Luz-
zone). Bisognerà allora dimostrare
funzionalità ed efficienza, senza

spreco inutile di mezzi. Le esempliti'
cazioni avveranno a Bellinzona nelle

tende: in realtà, la protezione civile

cerca spazio sotto terra. Diventa
pertanto di primaria importanza il
dispositivo di ventilazione artificiale che

offra garanzie di sopravvivenza per un

periodo di lunga durata. L'industria
specializzata svizzera ha sviluppa10
aggregati e componenti di alto valore

tecnologico, che permettono installazioni

capaci e sicure con un minimo di

manutenzione.
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